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Circolare n.2112013

ACAP
Assoc az one de e
Società Concessionale
di Autostrade Prlvate

ANIASA
Associazione Naz ona e
lndustrla de l'Autonoleggio
e Serv zi Automobil st c

ANIP
Assoclazione Nazionale lmprese
di Pulizia e ServizÌ Integrati

ARE
Associazione lmprese Serv zi
d Recap to Posta e e Parcel

ASSOAMBIENTE
Assocrazlone lrnprese
Servizi Ambiental

ASSOPOSTE
Associazione Naziona e
mprese Servizi Posta

UNIFERR
Unione Naz onale
lmprese di Pu zia Ferrovlaria
e Servizl lntegratr

UNIPORT
Un one Naziona e
mprese Portuall

UNIRE
Unione Nazionale
Imprese Recupero

CONFINDUSTRIA

Roma, 18 ma,zo 2013

A TUTTE LE IMPRESE ASSOCIATE

Oggetto: La nuova disciplina sui ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali.

Si riporta qui di seguito circolare di Confindustria in merito alla nuova
disciplina in materia di ritardo nei pagamenti, e relativo documento di
approfondimento.

Dal 1" gennaio 2013 è in vigore la nuova disciplina sui ritardi di pagamento.

ll decreto legislativo n. 19212A12, in attuazione della direttiva europea n.7
del 2011, ha infatti modificato in più punti il precedente decreto legislativo n.
231t2002.

Le principale novità è la previsione di un regime differenziato per le
transazioni tra PA e imprese rispetto a quello applicabile alle transazioni tra
imprese. Quanto alle prime vengono fissati in via inderogabile i tempi
massimi di pagamento (60 giorni) e la misura degli interessi moratori da
corrispondere in caso di ritardo (per il semestre in corso, il tasso è pari
all'8,75o/o).

Per le seconde, invece, viene confermata la possibilità per le parti di
accordarsi su tempi di pagamento e misura degli interessi moratori diversi
da quelli stabiliti in via legale. ln questo caso, le dilazionidi pagamento sono
sottoposte alla condizione che le relative pattuizioni siano espresse e
provate per iscritto. La circolare approfondisce tali concetti, concludendo
che:

- per forma espressa si intende una manifestazione di volontà libera, purché
non tacita o implicita;

- la forma scritta è richiesta solo a fini di prova, non impone la specifica
sottoscrizione del creditore e può essere soddisfatta attraverso modalità in
uso nella prassi commerciale;

Sempre nei rapporti tra irnprese, le dilazioni di pagamento e la previsione di
interessi di mora in misura diversa da quella legale sono ammesse solo se
non gravemente inique. La grave inquità, che consiste nell'ingiustificato
sfruttamento da parte del debitore della posizione di debolezza del
creditore:
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- va accertata caso per caso, nel rispetto dei criteri di valutazione generali
individuati dalla legge;

- determina la nullità delle relative clausole contrattuali e la loro sostituzione
con quelle legali.

Gli interessi di mora non sono rinunciabili preventivamente nel contratto. Si
ritiene tuttavia che il creditore possa decidere di rinunciarvi dopo che gli
stessi sono maturati, ferma restando la loro rilevazione nelle scritture
contabili e la steriliz zaziane deg I i effetti a fin i fiscali.

Le associazioni di categoria sono legittimate a far valere la grave iniquità
delle condizioni di pagamento unilaterali e generalizzate nei contratti tra
imprese, mentre le raccomandazioni fornite dalle associazioni in ordine
all'applicazione di termini massimi di pagamento presentano risvolti
problematici sul piano antitrust.

Sono esclusi dal campo di applicazione della nuova disciplina i contratti
regolati da norme di maggior favore per i creditori. ln particolare,
subfornitura, trasporto merci su strada per conto terzi e cessione di prodotti
agricoli e alimentari.

Distinti saluti.
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